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Introduzione
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Quante volte avete sentito queste parole?

“Suo figlio è sempre con la testa tra le nuvole. Suo figlio non socializza abbastanza, Come farà a sopravvivere in questo mondo così competitivo?”

Credetemi, anch’io ho sentito commenti del genere a scuola. Lo dicevano gli insegnanti, gli amici e gli affettuosi familiari. Alcuni di questi commenti erano innocui, ma altri erano cattivi e facevano male. Questi commenti, o consigli, come li definivano loro, venivano esternati ai miei genitori, suscitando in loro preoccupazione.

E durante gli anni dell’adolescenza, ho creduto davvero che ci fosse qualcosa di sbagliato, in me.

Dopotutto, molti personaggi famosi come Steven Spielberg, Agatha Chrtistie, J.K. Rowling, Leonardo Da Vinci, Amitabh Bachchan e molti altri erano tutti estroversi e socievoli, al contrario di me, giusto?

No, non è affatto così.

Erano tranquilli. E introversi. Come me. E come te.

Eppure, il loro contributo è stato riconosciuto. Immaginate un mondo senza di loro. Come potrebbe essere? Un mondo senza Harry Potter, la Monna Lisa, Hercule Poirot, l’Ispettore Vijay, E.T.

Quindi, se questi artisti erano davvero introversi come me e te, come hanno fatto a lasciare la loro impronta in questo mondo? Hanno imparato a fingere di essere socievoli? Hanno sviluppato le loro capacità di socializzazione? Hanno imparato ad essere logorroici?

Ovviamente no.

Hanno seguito i loro sogni. Sono rimasti loro stessi. E hanno utilizzato il loro preziosissimo potere d’introversione, ovvero sognare ad occhi aperti, per creare personaggi fantastici, musica o opere d’arte.

Sì, sognare ad occhi aperti è un grande privilegio, soprattutto quando è una persona creativa a possederlo. Senza immaginazione, nessuna forma d’arte è possibile. Punto.

E la loro forza sta anche in un altra caratteristica: la Perseveranza. Non hanno mai abbandonato i loro sogni, anche quando hanno incontrato dei problemi o degli ostacoli. Hanno continuato ad esercitare la propria arte, finchè non è diventata perfetta o ha iniziato ad avvicinarsi alla perfezione.

Nelle pagine seguenti, scoprirete quanti di questi artisti silenziosi hanno affrontato problemi causati dal crollo della fiducia in se stessi. Tragedie professionali e personali, problemi di salute, istinti suicidi, qualsiasi cosa.

Eppure, si sono sempre rialzati, come una fenice che rinasce dalle sue ceneri: silenziosamente, ma con tanta energia. Come una Fenice Silenziosa.

Ho letto molti libri, ma nessuno di questi parlava di sogni che si avverano.

Ed è per questo che ho scritto questo libro, per rendere onore all’immaginazione degli artisti introversi e alle loro bellissime, magnifiche e maestose imprese creative.

Inoltre, il libro sfata un altro mito, ovvero che l’artista non possa rendere ciò che ama fare, il suo lavoro. 

Certamente il percorso è complicato, ma se si usa la propria forza silenziosa, o meglio, forze, come piace dire a me, nessuno può fermarti dal creare la carriera cui aspiri.

Spero vi piacerà leggere queste storie edificanti così come a me è piaciuto scriverle.

Prasenjeet
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Capitolo 1: Una Tranquilla Ragazza Senza Istruzione Diventa la Scrittrice Più Famosa del Mondo
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Nel novembre del 1961, accaddero molti misteriosi delitti nel mondo.
In quasi tutti i casi, le vittime avevano mostrato sintomi simili, ovvero perdita dei capelli, apatia, formicolii, svenimenti, farfugliamento e malessere generale.
Gli esperti hanno scoperto che tutte le vittime erano state avvelenate con il tallio, una sostanza altamente tossica, incolore, inodore e insapore. Il suo unico lato "positivo" è che entra in azione molto lentamente. Quindi si può mettere del tallio nell'acqua, nel cibo o in qualsiasi bevanda e vederne l'effetto solo una settimana dopo.
Allora chi aveva commesso questi crimini e perchè?
Bisogna ringraziare una dolce donna di settant'anni, che ha affermato: "Datemi una bottiglia di veleno decente e vi creerò il delitto perfetto".

È impossibile, infatti, che questa donna abbia commesso quegli orribili crimini. Lei li ha solamente scritti, creando un nuovo genere definito "omicidi misteriosi". Questa donna tranquilla ha scritto novantuno libri in tutto, di cui sono state vendute oltre due miliardi di copie. Gli editori hanno anche tradotto i suoi libri in quarantacinque lingue, rendendola la scrittrice più letta della storia. E pensare che questa donna non aveva mai neanche ricevuto un'adeguata istruzione. Aveva seguito delle lezioni a casa, ma solo dopo i nove anni. Perciò, aveva imparato a leggere da sola.

Quando lei aveva solo cinque anni, suo padre Frederick si era reso conto che il suo patrimonio non comprendeva molto. Aveva provato a cercare un lavoro ma, come la donna scrive nella sua autobiografia: "Come molti dei suoi contemporanei, non gli era stato insegnato nulla". Morì alla giovane età di cinquantacinque anni. Alla ragazzina e a sua madre non restava che mangiare solo budino di riso, per cena.

La ragazzina non aveva nessuno con cui parlare, dato che sua sorella Madge e suo fratello Monty avevano una decina d’anni più di lei. Poichè non andava a scuola, non aveva nessun compagno di classe. Nella sua vita sociale c’erano solo tre domestici di famiglia. Perciò trascorreva la maggiorparte del tempo con i suoi amici immaginari: re, gatti e galline. Da grande, era diventata una persona così timida da non riuscire ad entrare in un negozio da sola.

Sua sorella maggiore, Madge, era una scrittrice eccellente, anche se scriveva solo per hobby. Una volta disse che anche se sua sorella amava tanto leggere i gialli, non ne avrebbe mai scritto uno. Grazie ai capolavori di autori come Edgar Allan Poe e Arthur Conan Doyle, questo genere stava già diventando molto popolare, all’epoca. Per questo, la donna prese la palla al balzo e scrisse il suo primo romanzo giallo per dimostrare alla sorella che si sbagliava.

Il resto è storia.

Allora chi era questa donna e qual era la sua storia?

Certamente, come tutte le donne della sua epoca, questa ragazza non aveva mai pensato di avere una carriera. Voleva solo un marito e nient’altro!

Ma, poichè era una persona che non esternava mai le proprie emozioni, trovava conforto solo nella scrittura. Credeva di poter esprimere meglio se stessa attraverso la scrittura che attraverso la sua voce.

Durante la Prima Guerra Mondiale, la ragazza lavorava come infermiera volontaria. Successivamente, iniziò a lavorare nella farmacia dell’Ospedale dello University College, a Londra. Durante quest’esperienza, iniziò a conoscere tutti i tipi di veleni. Per esempio, grazie al capo farmacista Harold David, imparò che il tallio poteva essere usato come veleno.

La descrizione dei veleni nei suoi romanzi si rivelò talmente precisa da essere usata nella vita reale per salvare delle vite. Ci fu un caso di una donna del sud America, che sospettava che un suo conoscente fosse stato avvelenato dalla sua giovane moglie. In un altro episodio, un’infermiera scoprì sintomi di avvelenamento da tallio in un bambino di diciannove mesi in Qatar. Entrambe le donne erano arrivate a questa scoperta dopo aver letto i romanzi di questa donna ed entrambe le ipotesi risultarono corrette.

D’altra parte, i critici l’accusarono di istigare eventuali futuri assassini. In Francia, un impiegato di cinquantotto anni assassinò sua zia usando l’atropina contenuta nelle gocce oculari. Durante le indagini, la polizia trovò un romanzo di questa famosa regina del mistero, dove vi erano sottolineati i passaggi principali riguardo l’atropina. Era chiaro che il romanzo era servito da ispirazione per l’assassino.

Allora, avete indovinato chi era questa donna?

Esatto, la leggendaria, unica e sola Agatha Christie.

E il suo romanzo basato sull’avvelenamento da tallio si chiama “Un Cavallo per la Strega”.

Proprio così, era una persona tranquilla e molto introversa.

Nella sua autobiografia, ha ammesso:

“Non amo la folla, essere schiacciata tra la gente, le urla, il rumore, il chiacchiericcio continuo, le feste, soprattutto quelle dove si beve, il fumo di sigaretta e il fumo in generale, qualsiasi bevanda che non si usi per cucinare, la marmellata, le ostriche, il cibo tiepido, i cieli grigi, le zampe degli uccelli...”.

Nata nel 1890, Agatha Christie è cresciuta in una grande casa a Torquay, una località balneare a Devon, in Inghilterra. Sua madre, Clara, scriveva poesie e aveva un grande interesse per l’unitarismo, la teosofia e lo zoroastrismo. Agatha l’adorava e passava ore a guardare attentamente i suoi gioielli e i suoi nastri.

Agatha aveva una vivida immaginazione e tutti i suoi personaggi erano immaginari. Ha iniziato a scrivere solo per gioco ed era solita scrivere le sue trame su un quaderno, facendo una lista di possibili vittime e colpevoli e scegliendo le combinazioni che più le aggradavano. Le piaceva giocare con i suoi lettori, facendo loro indovinare chi fosse il colpevole.

Nei suoi romanzi, aveva dato vita a due famosi detective. Uno era Hercule Poirot, un agente di polizia belga in pensione. Sfoggiava un paio di baffi simpatici, delle scarpe a punta e cercava in tutti i modi di sottolineare il suo accento francese, sebbene sapesse parlare perfettamente inglese. Nelle sue indagini, tendeva sempre ad esaltare le sue stranezze, in modo tale che il colpevole non lo prendesse sul serio e straparlasse, senza pensare alle conseguenze delle sue parole. Agatha ebbe l’ispirazione di questo personaggio grazie al periodo della sua infanzia trascorso in Francia, durante il quale imparò a parlare francese fluentemente.

Il secondo investigatore era una donna di nome Jane Marple, una donna sempre sospettosa che vedeva del marcio in tutti. In pratica, era il contrario di Poirot. All’apparenza era una dolce vecchietta, che sferruzzava e pronunciava luoghi comuni. Proprio come Poirot, questo coglieva alla sprovvista il sospettato e aiutava Miss Marple a risolvere il mistero.

Di solito, le trame della Christie coinvolgevano otto o nove persone, riunite in un posto piccolo, come ad esempio un treno bloccato nella neve, una scuola femminile, una casa di campagna inglese e poi... c’era il cadavere! Chi è stato? E perchè? Come? Subito arriva l’investigatore, che afferma che nessuno dovrà lasciare quel luogo. Inizierà a fare domande a tutti, uno per uno. Alla fine, riunirà tutti e rivelerà il verdetto, annunciando il nome dell’assassino, il movente e la modalità di omicidio. Il colpevole, solitamente, non si ribella. Può capitare che scappi e poi si suicidi ma, generalmente, non ha problemi a confessare: “Spero che la sua anima bruci all’inferno! Non mi pento di averlo fatto”. Poi uscirà in silenzio, scortato dalla polizia.

Agatha è famosa soprattutto per i suoi gialli, ma ha pubblicato anche sei romanzi rosa (con lo pseudonimo di Mary Westmacott), due collezioni di poesie, un libro per bambini, due autobiografie e alcuni testi teatrali. La sua commedia “Trappola per topi” è stato lo spettacolo che è durato più a lungo al mondo: la prima
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